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rigenerare non è rammendare     non è sostituire edifici
è immettere lattice di relazioni,  qualità inedite nel preesistente 

                                                                                  

nelle città si abita    ma cresce la  %  di “nomadi” o ubiqui
  si lavora    ma cresce il tele …. .… .… …. ….
  si partecipa   per condividere 
  ci si istruisce    ma cresce l’informazione diffusa
  ci si diverte         se la mobilità è agile

architettura e ambienti di vita 



armonia è prospettiva relazionale



“Se vuoi costruire una barca non devi affaticarti a chiamare uomini per raccogliere la legna e preparare gli attrezzi; non distribuire i 
compiti, non organizzare il lavoro. Risveglia prima la loro nostalgia del mare lontano e sconfinato. Appena si sarà risvegliata in loro questa sete 
si metteranno subito al lavoro per costruire la barca”.                                                                                                                              Saint-Exupery 

una città si trasforma se i suoi abitanti
hanno forte desiderio di ambienti di vita che favoriscano

socialità / economia / sicurezza / benessere / felicità

? Bellezza e Armonia  /  coinvolgimenti statici o dinamici ?





Cosa ci intossica ?  Le idee semplificatrici, i pensieri chiari e distinti, 
che rifuggono l’oscurità, l’incertezza, la complessità. 
         Quei pensieri che credono di possedere il mondo 
  ma sono posseduti dal fantasma folle della lucidità 

                              Edgar Morinarmonia
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Secondo Bakema, l’architettura deve 

rappresentare l'espressione  tridimensionale 

di una concezione relazionale, volta alla 

creazione di uno spazio adeguato ad una

nuova ’società aperta’:

«The spatial openness and flexibility of

 architecture must give expression to human 

liberty and its organic form must 

communicate the idea of community»
[Bakema 1947]


